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Agricoltura sociale e lavoro nelle aree rurali fragili
Call for cases 
“L'agricoltura è sociale” (Brioschi, 2017). Ma quanta consapevolezza c’è in questa relazione? Può esistere un'agricoltura che non sia sociale? L’agricoltura sociale (AS) è lavoro: cosa questo implica o può implicare per aree rurali fragili, così bisognose di un lavoro vero, un lavoro giustamente retribuito?  L’AS e il lavoro sono le parole e i concetti che guidano il Convegno delle Aree Fragili 2023. L’associazione tra agricoltura e sociale è già ambiziosa, aggiungere a questa l’espressione ‘lavoro nelle aree rurali fragili’ implica un ulteriore scivolamento verso uno spazio dove descrizione di pratiche e di esperienze incontrano desideri, fatica, sudore, cibo, relazioni, fragilità. 
Nell’AS due mondi diversi - quello delle aziende agricole e quello dei bisogni sociali e socio-sanitari della comunità - si dovrebbero incontrare. Ma l’AS o green care nelle aree rurali fragili è difficile, rimane ancora poco praticata, poco conosciuta e riconosciuta sia in Italia che in Europa. Le esperienze sono state ricercate, mappate e anche valorizzate, ma tutto il potenziale presente nell’AS fatica a fiorire, specialmente in aree difficili. L’AS si pone in un interstizio tra lo sviluppo rurale e, quindi, il quotidiano dei contadini e agricoltori che hanno le mani e i mezzi nella terra e, i bisogni sociali e sanitari delle comunità, delle persone svantaggiate, delle persone con disabilità. E’ un cantiere in costruzione tra politiche appartenenti a settori assai diversi e poco dialoganti. L’AS è tema di nicchia dell’agenda di policy; ma il mondo della ricerca e degli operatori continua a coltivare l’intuizione del suo potenziale. Una presenza in nuce che vogliamo provare a fare brillare attraverso il confronto e le riflessioni tra le pratiche presenti in Italia e in Europa. Quali potenzialità e quali criticità nell’AS e nel lavoro per le aree rurali fragili? L’ipotesi ‘ottimistica’ che guida la call è che le aree rurali per via della loro conformazione fisica (remote, verdi, rarefatte) e culturale (??) siano un terreno ideale per coltivare sia le piante sia il benessere di persone fragili in un mix inscindibile fra professionalità, adeguatamente riconosciuta, e gratuità delle relazioni con tutti gli esseri viventi. 
Casi concreti, ricerche sul campo, esperienze esemplari sul tema “agricoltura sociale e lavoro” potranno essere presentati e discussi al convegno attraverso questa call (template nella pagina seguente). Altre informazioni sono reperibili nel position paper e nella pagina web. Sono benvenuti casi di iniziative emblematiche in Europa e oltre. L'abstract (fino a 500 parole) deve essere inviato entro il 31 dicembre 2022 a Angela Genova (angela.genova@uniurb.it) e Martina Lo Cascio (martina.locascio@unipd.it), usando il modello riportato sotto. Il bando è aperto a studiosi, artisti, amministratori, pubblici ufficiali, operatori di base, contadini, ecologi, imprenditori sociali e profit. Alle autrici dell'abstract accettato dal comitato scientifico, offriremo la cena del 24 marzo e il buffet del 25 marzo. Il convegno sarà quindi in presenza, con possibili collegamenti per le singole sessioni. Le spese di viaggio e alloggio non potranno essere rimborsate, salvo casi eccezionali. L'accettazione dell'abstract verrà comunicata entro il 31 gennaio 2023. L’iscrizione al convegno sarà gratuita. 
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